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Il sottoscritto ing. Paolo Morello, con studio tecnico in Palermo Via

Molara n° 60/C, regolarmente iscritto all’Albo professionale dell’Ordine

degli Ingegneri della Provincia di Palermo, nonché all’Albo dei Consulenti

Tecnici del Tribunale di Palermo, con ordinanza del Giudice

dell’Esecuzione disposta in data 18/11/2009, veniva nominato C.T.U.

nella esecuzione immobiliare di cui all’oggetto, al fine di eseguire la stima

degli immobili ricadenti in tale procedura esecutiva.

In data 15/01/2010, come disposto dal G.Es., lo scrivente si presentava

all’udienza per prestare il giuramento di rito; in data 18/01/2010 poteva

ritirare la copia degli atti rinvenuti nel fascicolo di causa in Cancelleria.

Dall’esame degli atti di causa, ed in particolare dall’atto di pignoramento

immobiliare del 15/5/1995, si evince che gli immobili, oggetto della

presente esecuzione immobiliare, fanno parte di n° 2 distinti edifici, siti
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entrambi nel territorio del Comune di Palermo, e precisamente in:

1°) Via Luigi Vanvitelli n° 2;

2°) Via Villagrazia n° 134.

Si riporta l’elenco degli immobili di cui sopra.

- Frazione n° 1: Appartamento al piano terra, scala A (oggi scala T), a

destra salendo le scale, Foglio 38, particella 734 sub 8/29;

- Frazione n° 5: Appartamento al piano 2°, scala A (oggi scala T), a destra

salendo le scale, Foglio 38, particella 734 sub 33;

- Frazione n° 7: Appartamento al piano terra, scala B (oggi scala U), a

destra salendo le scale, Foglio 38, particella 734 sub 6/10/22;

- Frazione n° 10: Appartamento al piano 1°, scala B (oggi scala U), a

sinistra salendo le scale, Foglio 38, particella 734 sub 23;

- Frazione n° 11: Appartamento al piano 2°, scala B (oggi scala U), a

destra salendo le scale, Foglio 38, particella 734 sub 26.

- Frazione n° 1: Magazzino al piano terra, Via Villagrazia n° 134/A-B-C,

scala A, Foglio 82, particella 1588 sub 3;

- Frazione n° 2: Appartamento al piano 1°, scala A, Foglio 82, particella

1588 sub 4;

- Frazione n° 3: Appartamento al piano 2°, scala A, Foglio 82, particella

1588 sub 5;

- Frazione n° 4: Immobile uso ufficio al piano S1, con accesso 2ª porta da

destra scendendo la scala, scala B, Foglio 82, particella 1588 sub 15;

- Frazione n° 5: Immobile uso ufficio al piano S1, con accesso 3ª porta da
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destra scendendo la scala, scala B, Foglio 82, particella 1588 sub 16;

- Frazione n° 6: Immobile uso ufficio al piano S1, con accesso 4ª porta da

destra scendendo la scala, scala B, Foglio 82, particella 1588 sub 17;

- Frazione n° 7: Immobile uso ufficio al piano S1, con accesso a sinistra

scendendo la scala, scala B, Foglio 82, particella 1588 sub 14;

- Frazione n° 11: Appartamento al piano 1°, scala B a sinistra salendo la

scala, Foglio 82, particella 1588 sub 9;

- Frazione n° 14: Appartamento al piano terra, scala C a destra salendo la

scala, Foglio 82, particella 1588 sub 21;

- Frazione n° 15: Appartamento al piano terra, scala C a sinistra salendo

la scala, Foglio 82, particella 1588 sub 20;

- Frazione n° 17: Appartamento al piano 1°, scala C a sinistra salendo la

scala, Foglio 82, particella 1588 sub 22;

- Frazione n° 19: Appartamento al piano 2°, scala C a sinistra salendo la

scala, Foglio 82, particella 1588 sub 24;

- Frazione n° 20: Appartamento al piano terra, scala D a destra entrando

nell’androne, Foglio 82, particella 1588 sub 28;

- Frazione n° 21: Appartamento al piano terra, scala D a sinistra entrando

nell’androne, Foglio 82, particella 1588 sub 27;

- Frazione n° 22: Appartamento al piano 1°, scala D a sinistra salendo la

scala, Foglio 82, particella 1588 sub 29;

- Frazione n° 23: Appartamento al piano 1°, scala D a destra salendo la

scala, Foglio 82, particella 1588 sub 30;

- Frazione n° 24: Appartamento al piano 2°, scala D a sinistra salendo la

scala, Foglio 82, particella 1588 sub 31;



Pagina 4 di 14

- Frazione n° 25: Appartamento al piano 2°, scala D a destra salendo la

scala, Foglio 82, particella 1588 sub 32;

- Frazione n° 26: Appartamento al piano terra, scala E a destra entrando

nell’androne, Foglio 82, particella 1588 sub 35;

- Frazione n° 27: Appartamento al piano terra, scala E a sinistra entrando

nell’androne, Foglio 82, particella 1588 sub 34;

- Frazione n° 28: Appartamento al piano 1°, scala E a destra salendo la

scala, Foglio 82, particella 1588 sub 37;

- Frazione n° 30: Appartamento al piano 2°, scala E, Foglio 82, particella

1588 sub 38;

- Frazione n° 31: Box al piano S1, interno 1, Foglio 82, particella 1588 sub

40;

- Frazione n° 32: Box al piano S1, interno 2, Foglio 82, particella 1588 sub

42;

- Frazione n° 33: Box al piano S1, interno 3, Foglio 82, particella 1588 sub

43;

- Frazione n° 34: Box al piano S1, interno 4, Foglio 82, particella 1588 sub

44;

- Frazione n° 35: Box al piano S1, interno 5, Foglio 82, particella 1588 sub

45;

- Frazione n° 36: Box al piano S1, interno 6, Foglio 82, particella 1588 sub

46;

- Frazione n° 37: Box al piano S1, interno 7, Foglio 82, particella 1588 sub

47;

- Frazione n° 38: Box al piano S1, interno 8, Foglio 82, particella 1588 sub
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48;

- Frazione n° 39: Box al piano S1, interno 9, Foglio 82, particella 1588 sub

49;

- Frazione n° 40: Box al piano S1, interno 10, Foglio 82, particella 1588

sub 51;

- Frazione n° 41: Box al piano S1, interno 11, Foglio 82, particella 1588

sub 52;

- Frazione n° 42: Box al piano S1, interno 12, Foglio 82, particella 1588

sub 53;

- Frazione n° 43: Box al piano S1, interno 13, Foglio 82, particella 1588

sub 54;

- Frazione n° 44: Box al piano S1, interno 14, Foglio 82, particella 1588

sub 55;

- Frazione n° 45: Box al piano S1, interno 15, Foglio 82, particella 1588

sub 56;

- Frazione n° 46: Box al piano S1, interno 16, Foglio 82, particella 1588

sub 57;

- Frazione n° 47: Box al piano S1, interno 17, Foglio 82, particella 1588

sub 58;

- Frazione n° 48: Box al piano S1, interno 18, Foglio 82, particella 1588

sub 59;

- Frazione n° 49: Box al piano S1, interno 19, Foglio 82, particella 1588

sub 60;

- Frazione n° 50: Box al piano S1, interno 20, Foglio 82, particella 1588

sub 61;
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- Frazione n° 51: Box al piano S1, interno 21, Foglio 82, particella 1588

sub 62;

- Frazione n° 52: Box al piano S1, interno 22, Foglio 82, particella 1588

sub 63;

- Frazione n° 53: Box al piano S1, interno 23, Foglio 82, particella 1588

sub 64;

- Frazione n° 55: Box al piano S1, interno 25, Foglio 82, particella 1588

sub 66;

- Frazione n° 56: Box al piano S1, interno 26, Foglio 82, particella 1588

sub 67;

- Frazione n° 57: Box al piano S1, interno 27, Foglio 82, particella 1588

sub 68;

- Frazione n° 58: Box al piano S1, interno 28, Foglio 82, particella 1588

sub 69.

Relativamente agli immobili di Via Vanvitelli n° 2 il C.T.U., essendone

edotte le parti a mezzo di telefonate e telegrammi, ha eseguito interventi

di sopralluogo tecnico in data 25/01/2010, 11/02/2010, 18/02/2010,

23/02/2010.

Analogamente e relativamente agli immobili di Via Villagrazia n° 134 il

C.T.U., essendone edotte le parti a mezzo di telefonate, avvisi

condominiali e telegrammi, ha eseguito interventi di sopralluogo tecnico

in data 26/01/2010, 04/3/2010, 08/3/2010, 09/3/2010, 10/3/2010,

11/3/2010, 15/3/2010.

Altri interventi tecnici sono stati eseguiti presso l’Edilizia Privata di

Palermo, al fine di richiedere e ritirare le eventuali concessioni edilizie;
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presso l’Agenzia del Territorio di Palermo, al fine di richiedere e ritirare

certificazioni e planimetrie catastali; presso l’Amministratore pro-

tempore del Complesso Edilizio di Via Villagrazia n° 134, al fine di

organizzare i dovuti sopralluoghi tecnici; presso il G.Es. del Tribunale di

Palermo, Sezione Esecuzioni Immobiliari, da cui il C.T.U. ha ricevuto

l’incarico de-quo, al fine di fare il punto della situazione: tali interventi

sono stati eseguiti in data 27/01/2010, 28/01/2010, 05/02/2010,

13/02/2010, 15/02/2010, 26/02/2010, 03/3/2010, 22/3/2010.

In particolare, l’intervento del 03/3/2010, eseguito presso l’Agenzia del

Territorio di Palermo, si è reso necessario per la presentazione

dell’istanza di rasterizzazione per le planimetrie catastali non ancora

rasterizzate: all’uopo il C.T.U. comunica che le planimetrie catastali

relative agli immobili di Via Villagrazia n° 134 Palermo, sono ormai tutte

disponibili al terminale.

Una volta esauriti i sopralluoghi tecnici e avendo acquisito tutta la

documentazione tecnica disponibile per entrambi gli edifici oggetto della

presente relazione di consulenza tecnica, il C.T.U. ha eseguito una

accurata indagine di mercato attuale locale, contattando personalmente

diverse Agenzie Immobiliari di compravendita, sulla scorta di quanto

precedentemente acquisito e delle fotografie riprese durante i

sopralluoghi tecnici.

In particolare:

a) Per gli immobili siti in Palermo Via Vanvitelli n° 2 il C.T.U. ha

contattato:

-
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-

-

-

a) Per gli immobili siti in Palermo Via Villagrazia n° 134 il C.T.U. ha

contattato:

-

Gli accertamenti, di cui all’indagine di mercato, sono stati eseguiti in data

24/3/2010 e 25/3/2010.

Gli immobili, oggetto della presente esecuzione immobiliare, fanno parte

di n° 2 distinti complessi edilizi, siti, come accennato precedentemente, in

altrettanti n° 2 quartieri diversi del territorio della Città di Palermo; e

precisamente:

a) Via Luigi Vanvitelli n° 2;

b) Via Villagrazia n° 134.

Nel presente capitolo si affronterà la questione della regolarità edilizia,

separatamente per i due complessi immobiliari.





Pagina 10 di 14

Il complesso edilizio in parola si compone di n° 3 piccoli edifici contigui,

ciascuno costituito da un piano terra/rialzato, un primo piano ed un

secondo piano.

Inizialmente era previsto un accesso indipendente a tale complesso, ma

dalla Via Petrazzi, diametralmente opposta alla Via Vanvitelli. A tal uopo

le tre scale componenti erano state denominate “A”, “B” e “C”.

Contemporaneamente, però, un altro complesso immobiliare, di

maggiore grandezza per numero di edifici, ma sostanzialmente similare

per tipologia, stava per essere edificato con accesso da Via Vanvitelli n° 2:

tale altro complesso immobiliare si componeva di n° 17 edifici,

denominati rispettivamente da “A” ad “H”.

Fra le due ditte costruttrici si stabilì, in virtù di un accordo ben preciso, di

abolire l’accesso dalla Via Petrazzi, per il complesso oggetto della

presente esecuzione immobiliare, e di unificare l’accesso ai due complessi

contigui dalla Via Vanvitelli n° 2.

Pertanto nacque la necessità di ridenominare le scale “A”, “B” e “C” del

complesso oggetto di c.t.u. in “T”, “U” e “V”.

Il prezzo base d’asta, indicato nel prosieguo a seguito di una esauriente

indagine di mercato locale ed attuale, tiene conto anche del fatto che tali

piccoli edifici non sono forniti di ascensori.

Da una ricognizione generale, effettuata dal C.T.U. in occasione dei vari

sopralluoghi tecnici, non è stata rilevata alcuna differenza e/o anomalia

rispetto a quanto richiesto negli atti amministrativi rilasciati

dall’Amministrazione Comunale di Palermo.

Manca il certificato di abitabilità/agibilità solo perché, con l’avvicendarsi
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Da una ricognizione generale, effettuata dal C.T.U. in occasione dei vari

sopralluoghi tecnici, non è stata rilevata alcuna differenza e/o anomalia

rispetto a quanto richiesto negli atti amministrativi rilasciati

dall’Amministrazione Comunale di Palermo.

Anche qui, per i medesimi motivi di cui sopra è cenno, manca il certificato

di abitabilità/agibilità, solo perché non è stata da alcuno mai richiesta

tale certificazione.

Pertanto, il complesso edilizio di cui sopra, può essere considerato a tutti

gli effetti di legge regolare dal punto di vista urbanistico.

Entrambi i complessi edilizi si presentano in

, relativamente alla loro vetustà.

Si allegano, nella presente relazione tecnica generale, le fotografie più

significative, relativamente agli esterni dei due complessi, riprese in

occasione dei vari sopralluoghi tecnici.

Entrambi i complessi edilizi oggetto della presente relazione di c.t.u.

ricadono in due zone periferiche del territorio della città di Palermo: Via

Luigi Vanvitelli, a SUD-OVEST, e Via Villagrazia, a SUD-EST.

Entrambi sono zone ad alta densità abitativa, e, per tale motivo, sono

fornite di tutte le strutture ed infrastrutture occorrenti per la normale

conduzione della vita di quartiere.

Nelle vicinanze esistono strutture quali: giardini, scuole, ospedale,

farmacie, supermercati, ristoranti, bar, autostrade, parcheggi, centri

commerciali, etc.

Le due zone sono molto bene asservite da mezzi pubblici urbani ed
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extraurbani; sono presenti in entrambi parecchie agenzie immobiliari di

compravendita e di locazione: evidentemente, nelle zone in questione,

esiste un mercato abbastanza dinamico.

Infatti, come sopra è cenno, in data 24/3/2010 e 25/3/2010 il C.T.U., al

fine di proporre una stima degli immobili quanto più aderente alla realtà

del mercato attuale nelle zone in cui essi ricadono, ha eseguito una

indagine di mercato locale ed attuale, rivolgendosi alle agenzie

immobiliari di compravendita sopra indicate.

Tale indagine di mercato ha individuato una valutazione degli immobili in

questione, ad oggi e nelle condizioni in cui essi si trovano (normali), come

segue:

a) Via Vanvitelli: da un minimo di € 1.000,00/mq ad un massimo di €

1.200,00/mq; in particolare si stabilisce: per il piano terra €

1.200,00/mq; per il primo piano € 1.100,00/mq; per il secondo piano €

1.000,00/mq.

b) Via Villagrazia: da un minimo di € 1.000,00/mq ad un massimo di €

1.100,00/mq; in particolare si stabilisce: per il piano terra €

1.100,00/mq; per il primo piano € 1.050,00/mq; per il secondo piano €

1.000,00/mq; per il negozio € 1.500,00/mq; per i box € 750/mq; per gli

uffici € 1.000,00/mq.

Relativamente ai box di Via Villagrazia è da sottolineare che essi risultano

essere molto appetibili in quanto nel circondario vi è una possibilità di

parcheggio molto scarsa.

Evidentemente i prezzi a mq. sopra indicati tengono conto del fatto che

gli immobili, oggetto della presente esecuzione immobiliare, potrebbero
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essere venduti all’asta pubblica giudiziaria, e pertanto tale stima dovrà

essere resa più appetibile possibile.

Tanto mi onoro di rassegnare alla S.V.I. in espletamento dell’incarico

conferitomi.

Palermo 30/4/2010

Il C.T.U.
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Ing. Paolo MORELLO 

Consulente Tecnico d’Ufficio 

Via Domenico Russo n° 12 

90131 Palermo 

ALL’ILL.MO SIG. GIUDICE 

DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI 

DEL TRIBUNALE DI PALERMO 

Dr. Giuseppe SIDOTI 

Oggetto: Supplemento di c.t.u. in ordine alla determinazione del 

canone di occupazione, oltre ad ulteriori aspetti di natura tecnica, 

riferiti agli immobili ricadenti nella esecuzione immobiliare n° 

688/1995 presso il Tribunale di Palermo Sezione Esecuzioni 

Immobiliari, oggi custoditi giudiziariamente dall’Avv. Marina 

Gorgone. 

PREMESSA ED ATTIVITA’ DEL C.T.U. 

Il sottoscritto ing. Paolo Morello, con studio tecnico in Palermo Via 

Domenico Russo n° 12, regolarmente iscritto all’Albo professionale 

dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Palermo al n° 2509, nonché 

all’Albo dei Consulenti Tecnici del Tribunale di Palermo, con ordinanza 

del Giudice dell’Esecuzione Dr. Giuseppe SIDOTI, disposta in data 

22/11/2012, veniva incaricato, sotto il vincolo del già prestato 

giuramento n.q. di C.T.U., nella esecuzione immobiliare di cui all’oggetto, 

su invito (cfr. All. 1) dell’odierno custode giudiziario Avv. Marina 

Gorgone, a relazionare in ordine ad alcune problematiche di natura 

tecnica che seguono. 
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di spessore non inferiore a 0,8 mm e di 

colore a scelta della D.L.. E' compresa nel 

prezzo la messa in opera con adeguato 

adesivo o malta cementizia per piastrelle 

ceramiche, la sigillatura dei giunti, nonché 

ogni altro onere e magistero per dare 

l'opera finita a perfetta regola d'arte, ad 

esclusione solo degli eventuali pezzi 

speciali da compensarsi a parte. Le 

caratteristiche tecniche debbono essere 

accertate e documentate dalla D.L. 

(battiscopa becco civetta 8x30 cm s=9mm) 

SOMMANO € 

Agg. ISTAT = 1,029 => € 

4.146,19 

4.266,43 

- PARTE TERZA 

SULLA REGOLARITA’ URBANISTICA. 

Tale argomento è stato discusso nel fascicolo “Relazione tecnica 

generale” alle pagine 8 ~ 12, datato 30/4/2010 e perfezionato dal 

sottoscritto C.T.U. in espletamento dell’incarico affidatogli dalla S.V.I. in 

data 18/11/2009 e a cui si rimanda; la situazione rispetto a tale data non 

è affatto cambiata. 

Segnatamente tutti gli immobili, poiché sono abitati dalla seconda metà 

degli anni ’80, di fatto possono essere considerati agibili e abitabili, anche 

se materialmente non sono corredati del certificato di abitabilità/agibilità 

in quanto, con l’avvicendarsi di talune problematiche di carattere 
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giudiziario a carico dell’impresa costruttrice, nessuno ha mai richiesto 

tali certificazioni. 

Oltretutto, in aggiunta al problema della inesistenza del certificato di 

abitabilità/agibilità, sussiste l’ulteriore problema della abusiva 

realizzazione delle verande. 

Detto ciò, dal punto di vista urbanistico e strettamente amministrativo, 

gli immobili de quo risultano abusivi, per entrambi i motivi di cui sopra. 

All’uopo si renderà necessario, per ciascuno dei promittenti acquirenti gli 

immobili ricadenti nella presente esecuzione immobiliare, richiedere a 

proprie spese il certificato di abitabilità e/o di agibilità invocando l’art. 3 

della L.R. 17 del 31 maggio 1994 con perizia giurata. 

La spesa che dovrà affrontare ciascun promittente acquirente sarà pari 

approssimativamente ad € 2.000,00 per la perizia giurata, oltre le spese 

amministrative, e ad € 25,00 per ogni metro quadrato di veranda da 

inserire nella richiesta di sanatoria. 

Pertanto, il promittente acquirente, trattandosi di una procedura 

esecutiva immobiliare, dovrà presentare per il/i immobile/i di sua 

promessa proprietà, ai sensi del comma sesto dell’art. 40 della legge 

47/85, così come modificato dalla legge 13/3/1988 n° 68, dall’art. 39 

della legge 23/12/1994 n° 724 e dall’art. 32 della legge 24/11/2003 n° 

326, nell’ipotesi in cui rientri/no nelle previsioni di sanabilità, tale 

richiesta di sanatoria entro centoventi giorni dall’atto di trasferimento, 

purché le ragioni di credito per cui si interviene o procede siano in data 

anteriore all’entrata in vigore della legge n° 326/2003, ossia al 

24/11/2003, e che le opere abusive risultino ultimate entro il 
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31/3/2003, come di fatto lo sono state. 

Ritenendo di avere risposto esaurientemente ai quesiti posti dal G.Es., il 

sottoscritto, rimanendo a disposizione per qualsiasi ulteriore 

chiarimento, tanto rassegna alla S.V.I. 

Allegati alla relazione di c.t.u.:

- Incarico supplemento di c.t.u. (All. 1); 

- Verbale di sopralluogo (All. 2); 

- Invio parte prima supplemento all’Avv. Gorgone (All. 3); 

- Ricevuta dell’All. 3 (All. 4); 

- Planimetria catastale (All. 5); 

- Rilievo planimetrico eseguito dal C.T.U. (All. 6); 

- Invio intero supplemento di c.t.u. all’Avv. Gorgone (All. 7); 

- Ricevuta dell’All. 7 (All. 8). 

Palermo 05/01/2013 

Il C.T.U. 

                                                                         Ing.PaoloMorello
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Ing. Paolo MORELLO 

Consulente Tecnico d’Ufficio 

Via Domenico Russo n° 12 

90131 Palermo 

ALL’ILL.MO SIG. GIUDICE 

DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI 

DEL TRIBUNALE DI PALERMO 

D.ssa Valentina IMPERIALE 

Oggetto: Supplemento di c.t.u. in ordine alla situazione di 

abusivismo immobiliare, oltre ad ulteriori aspetti di natura tecnica, 

riferito ad alcuni immobili ricadenti nella esecuzione immobiliare 

n° 688/1995 presso il Tribunale di Palermo Sezione Esecuzioni 

Immobiliari, oggi custoditi giudiziariamente dall’Avv. Marina 

Gorgone. 

PREMESSA ED ATTIVITA’ DEL C.T.U. 

Il sottoscritto ing. Paolo Morello, con studio tecnico in Palermo Via 

Domenico Russo n° 12, regolarmente iscritto all’Albo professionale 

dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Palermo al n° 2509, nonché 

all’Albo dei Consulenti Tecnici del Tribunale di Palermo, con ordinanza 

del Giudice dell’Esecuzione D.ssa Valentina IMPERIALE, disposta in data 

26/06/2017, veniva incaricato, sotto il vincolo del già prestato 

giuramento n.q. di C.T.U., nella esecuzione immobiliare di cui all’oggetto, 

e su invito dell’odierno custode giudiziario Avv. Marina Gorgone, a 

relazionare in ordine ad alcune problematiche di natura tecnica che 

seguono; il G. Es. assegnava il termine di giorni 30 per l'espletamento 
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Invero il C.T.U., recatosi presso gli uffici dell'Edilizia Privata del Comune 

di Palermo, ha fatto richiesta dello stralcio del progetto approvato e che è 

possibile visionare nell'All. 1. 

Tale stralcio è riferito a tutta la palazzina "A", costituita dal lotto n° 6, 

piano primo, e dal lotto n° 7, piano secondo. 

Si riporta, all'All. 2, la planimetria catastale relativa al lotto 6, piano 1°; 

all'All.3, la planimetria catastale relativa al lotto 7, piano 2°; all'All.4 , il 

rilievo planimetrico eseguito dal C.T.U. 

Tale rilievo planimetrico, All.4, risulta essere il medesimo sia per il lotto 6 

che per il lotto 7. 

RISULTANZE DEGLI ACCERTAMENTI TECNICI. 

Mettendo a confronto lo stralcio del progetto approvato, All.1, le due 

planimetrie catastali, uguali, All.2 e All.3, il rilievo planimetrico eseguito 

dal C.T.U., All.4, e la foto relativa al retro prospetto, si evince quanto 

segue: 

1°) diversa distribuzione interna degli ambienti; 

2°) realizzazione abusiva del balcone di retroprospetto, che si 

affaccia sulla corte condominiale, segnato in rosso (a destra guardando il 

retroprospetto); 

3°) trasformazione abusiva della finestra in porta finestra, che 

consente l'accesso al balcone di cui al punto 2°; 

4°) realizzazione abusiva di una finestra, sempre sul retroprospetto ed 

indicata in rosso, non prevista nel progetto approvato (a sinistra 

guardando il retro prospetto). 

Le difformità rappresentate nei superiori 4 punti possono essere sanate, 
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entro 120 giorni dal ritiro del decreto di trasferimento presso la 

cancelleria competente, a cura del promittente acquirente, invocando 

l'Art. 40 della Legge n° 47/85; ma di detta operazione pare si stia 

occupando il Geom. Giovanni Giardina. 

Tanto dovevasi in espletamento dell'incarico conferitomi. 

Palermo 07/07/2017 

Il C.T.U. 

Ing. Paolo Morello 
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